
LETTERE E OPINIONI 

Il simbolo 
che rinvigorisce 
la nostra 
Identità 

M C a r o direttore, leggo 
u i l l ' M ò i l lesto della mia in­
tervista a Inwinkl del 18/6. 
Purtroppo si è dovuto sintetu-
xare (e non ne faccio colpa a 
Inwinkl) una lunga chiacchie­
rala - oltre un'ora - richiesta­
mi dal giornale, in una breve 
intervista in cut alcuni dei giu­
dizi espressi risultano troppo 
schematici o unilaterali (del 
resto sul senso politico del vo­
to ho già avuto modo di torna­
re nella rubrìca di venerdi 
19/6 - ) . E tuttavia c'è una Ira-
se che può lasciare un gran­
dissimo equivoco (."Non di­
mentichiamo che sulla sche­
da c'era il sìmbolo del Pei*): 
anche perche, dal 1972, talee 
e martello e stella è un simbo­
lo che io amo, intimamente, e 
in questi anni lo stono che la 
Fgcf sta compiendo è proprio 

Siedo di rinnovare un'identi-
comunista, e non di buttarla 

alle ortiche. 
Il ragionamento fatto, inve­

ce, evocava proprio le diffi­
colti a parlare di socialismo e 
di comunismo, nel tempo pre­
sente, fra i giovani (sociali­
smo, nel senso comune di chi 
non si occupa oggi di politica, 
cos'è? Craxl o Gorbaciov, l'A­
fghanistan o un vago progres­
sismo?). e perciò indicavo 
non già la necessità di cancel­
lare la nostra identità - né tan­
to meno di mettere da parte 
un simbolo cosi bello - ma 
quella, al contrario, di rinvigo­
rirla. di ridefinirla, dì renderla 
•egemono e attraente fra le 
giovani generazioni. 

E questi sono compili co­
muni* non appartengono solo 
alla Fgcl ma a tutti I comunisti. 

Pietro Polena. 

Mi pare evidente che la tro­
ie - pronunciata da Pietro 
Polena e da me riparata -
circa il simbolo sulla scheda 
non fosse una reazione di ri­
getto alla falce * ài martello; 
Beasi un richiamo al Partito 
P"r la sua parte dì responsa­
bilità nel deludente consenso 
giovanile alle liste comuni­
ste Qualche lettore ha frain­
tesa? SI tranquillizzi. 

DP.IN 

«Bene, prof. Rossi, 
glielo voglio 
proprio dire: 
grazie di cuore» 

WWW Cara Unità, perché non si 
pensa alla lormazione di go­
verno ombra da confrontare 
con il governo ufficiale? Sa* 
rebbe, nel minore dei casi, dì 
stimolo, in ogni caso la gente 
avrebbe maggiori indizi per 
poterci giudicare anche come 
fona di governo. 

Potremmo fare emergere 
meglio, cosi, le nostre capaci­
tà e quelle dei nostri alleati. E 
quelli che ci chiedono che co­
sa ci fanno gli indipendenti e 
perfino un miliardario nei no­
stri Gruppi parlamentari, 
avrebbero modo di consta­
tarne tutta la validità. Monta­
nelli compreso 

Questo famoso giornali­
sta. ti quale è una vita che 
corre in aiuto ai vincitori, non 
si raccapezza più quando un 
suo potenziale sponsor pas­
sa dalla parte dei diseredati, 
non a parola o il giorno di 
•Natale, come avviene nor­
malmente, ma in prima per­
sona e, per togliere ogni dub­
bio, si mette dalla parte dei 
comunisti. 

Bene, prof Rossi, glie lo 

.1 114 giugno non avevamo 
la tradizionale scritta rossa con le parole 
«Vota Pei»: non avremmo guadagnato alcun voto. 
Vogliamo pariare all'intelligenza dei lettori 

Un giornale, non un manifesto 
MU Caro direttore, è la Sezione «Gui­
do Rossa» del CEP. di Pisa che ti scri­
ve e non un singolo compagno; e lo fa 
per fan! notare, una cosa che ci ha 
colpito lutti. 

Le elezioni sono un fatto importan­
te nella vita di ogni Paese (anche se in 
Italia, e non per colpa nostra, questo 
avviene un po' troppo spesso) e quindi 
anche noi ci siamo prodigali per con­
quistare voli al Partilo e attendevamo 
che il nostro giornale, domenica 14, 

uscisse con un invito molto chiaro in 
prima pagina, come è sempre accadu­
to, a votare Pei. Così non è stato. Per­
ché? 

Lettera firmata per la Segreteria 
della Sezione Pei «Guido Rossa». Pisa 

Questa lettera porta la data del 14 
giugno. Oggi, mentre stiamo discu­
tendo e arrovellandoci per una perdi­
ta così pesante, e 'è qualcuno che pos­
sa sostenere che il cattivo risultato 

elettorale del Pei dipenda dal Riodo 
come l'Unità ha condotto la campa­
gna elettorale e, segnatamente, dal 
modo come è uscita il giorno delle 
elezioni? io non credo. 

Pensiamo di aver condotto, come 
giornale, una buona campagna elet­
torale, e abbiamo aouto un lusinghie­
ro successo dì vendite. Domenica 14 
giugno non abbiamo messo la tradi­
zionale scritta rossa: ma abbiamo 

aperto il giornale con l'intervista di 
Natta è con un titolo sui motivi che 
spingevano a votare Pei. 

Lo abbiamo già detto altre volte: 
cerchiamo di fare un giornale che non 
sia un manifesto. Vogliamo parlare 
all'intelligenza dei lettori. Sincera­
mente non credo che avremmo gua­
dagnato un solo voto se avessimo 
messo la tradizionale scritta rossa 
'Vota Pei: 

aC.CH. 

voglio proprio dire: in questo 
Paese ancora oggi ci vuote 
coraggio per fare la sua scel­
ta; e avrà certamente messo 
nel conto i Montanelli e cor­
nacchie vane Non so se si 
aspettasse riconoscenza per 
questo; però, a parte i voti 
che ha ottenuto, le voglio 
esternare qui l'ammirazione 
e la stima profonda del popo­
lo comunista. Grazie di cuore 
a lete a tutu gli eletti e i non 
eletti nelle nostre liste. 

Carlo Torretta. Milano 

«Non rimanere 
impigliati 
in un dibattito 
solo su di noi» 

• • Caro direttore, come era 
prevedibile e sostanzialmen­
te giusto, è iniziata ira nói la 
amara e spietata autocritica 
per la sconfitta elettorale del 
nostro partito L'augurio è di 
trovare nel modo più unita­
rio. e il più prestò possibile, 
le cause e le nuove vie per 
non rimanere impigliati in un 
dibattito solo su di noi, quan­
do altri partiti già lavorano 
su temi che riguardano il fu­
turo del Paese 

Essere più chiari e farci ca­
pire da tutti quando si indica­
no nuove lotte e strategie po­
litiche è su questo che dob­
biamo lavorare sin da ora. 
Ho ancora fresca iti mente la 
pubblicità televisiva della 
De, che et martellava in modo 
continuo nei giorni di campa­
gna elettorale, la qitate com­
muoveva molte persone per 
le sue immagini così felici e 
festose, mentre il sottofondo 
musicale così penetrante ti 
portava dopo alcuni giorni 
ad averto imparato a hiemo-
ria- giovani coppie che si 
sposavano felici, bambini 
che in bellissimi ospedali 
giocherellavano con i medici, 
anziani felici in quésta socie­
tà. 

Non siamo stati capaci di 
smentire tutto ciò, svegliando 
gli italiani da quelle immagi­
ni. riportandoli a guardare in 
faccia la realtà, che è quella 
di giovani coppie che hanno 
sempre più difficoltà a spo­
sarsi perchè non trovano una 
casa in affitto, o perchè non 
hanno un lavoro per far fron­
te alte spese di ospedali che 
in gran parte sono luoghi or­
ribili e di confusione, di an­
ziani abbandonati a se stessi 
che non trovano strutture 
adeguale che li possano assi­
stere. 

Ecco la verità ed è su que­
ste cose che dobbiamo muo­
verci, ma non solo quando 
c'è la campagna elettorale 

ELLEKAPPA 
abbiamo e non solo per la 
militanza politica e ie tessere 
di partito che liberamente 
scegliamo. 

Giorgio Lfveranl. Roma 

«Più sul come 
andare al governo 
che sui valori 
per i quali.,.?» 

• • Cari compagni, è da tem­
po che il Pei va riflettendo sui 
motivi della sua progressiva 
perdita di presa nei confronti 
dell'elettorato. Mi chiedo: 
non sarà che'Éi medita più 
sul cóme andare al governo 
(é non dico per attaccamento 
al potere), che su coloro peri 
quali il pei dovrebbe lottare e 
sui valori cui costoro aspira­
no? 

Vera Lezzi. Napoli 

«Risultati 
che gratificano 
un Vecchio 
compagno...» 

bensì tutti i giorni 
Mauro Flamminl. I 

«Un'esigenza 
enorme 
di contatti 
umani...» 

MM Cara Unità, non si può 
scendere in piazza e conlatta­
re ì cittadini solo in occasioni 
elettorali. Il nostro movimen­
to si è notevolmente appanna­
lo e occorre tornare tra la 
gente, rivivacizzare le Sezioni 
trasformandole, oltre che in 
sede di partito, in punto di ri­
ferimento-per i cittadini del 
quartiere óve esse sorgono, 
per discutere oltre che di poli­
tica anche dei bisogni imme­
diati della gente, e dei giovani 
in particolare, considerato 
che con questi ultimi il nostro 
scollamento è notevole. 

Occorre poi organizzare 
nostre forme di volontariato 
di sostegno alle famiglie che 
versano in gravi difficoltà (fi­
gli handicappati, tossicodi­
pendenti ecc.). C'è un'esigen­

za enorme di contatti umani, 
di solidarietà Bisogna rico­
minciare dal basso' 

Sono convinta che questo 
'Scossone* elettorale a spro­
nerà a riflettere a muso duro 
su noi stess, e sul nostro ope­
rato e a aitUerà a compren­
dere meglio i processi di fran­
tumazione del nostro eletto­
rato e ad imboccare la risali­
ta della china. 

Graziane Bortolal. Modena 

Non «sprizzava 
livore» 
nei confronti 
del Pei 

• a i Caro direttore, leggo, con 
grande rammarico, sull'Unità 
del 19 c.m. the la dichiarazio­
ne da me rilasciata viene pre* 
semata ip uh servizio a firma 
S.B. come una,delle tante 
«sprizzanti livóre nei confronti 
del Pei» e riportata parzial­
mente (4 righe su 40) per dar­
ne una versione distorcente. 

Perché inventarsi 'nemi­
ci», sia pure in altre case sin­

dacali ? La mia considerazio­
ne, comune a molti dirigenti 
sindacali, anche della Cgil, 
sia comunisti che socialisti, è 
che mai come dopo il voto è 
necessario un riesame sul 
problemi nella sinistra, per 
indicare progetti che raccol­
gono il massimo dì unita, in 
grado di servire al governo 
dell'economia ed alla solu­
zione degli squilibri gravi del 
Paese, a partire da quello 
principe riassùntonelbino­
mio occupazióne-sviluppo; 

E per essère* credibile-^in 
questo confronto il movìmen- \ 
to sindacale deve mantenere 
la sua autonomia nei con­
fronti dei partiti, ovvi interlo­
cutori indispensabili per il 
buon fine dell'obiettivo co­
mune. 

Quindi né livore né difese 
d'ufficio non richieste; al,co/i-, 
trario desiderio dì sàlvaguaf-
dare le condizioni che per­
mettono il comune e sereno 
dialogo per far crescere a,si­
nistra la capacità program­
matrice di évi if Pa'èsè e i la­
voratóri hanno bisognò. 

Ed infme; io sonò repubbli­
cano ma la UH non è il sinda­
cò di Benvenuto, còmelaCgil 
non e di Pizzinàto e loCìsi di 
Marini; ma sonò associazio­
ni di lavoratori che ci scelgo­
no come dirigenti per quello 
che siamo e per te idee che 

• a l Carissima Unità, vorrei 
consigliarvi di mandare un vo­
stro incaricato ad intervistare 
la Sezione comunista di Noga-
ra (Verona) dove, da anni; si 
amministra intelligentemente 
una cittadina ubicata in lina 
zona storicamente «bianca». 

A Nogara le recenti elezio­
ni hanno dato i seguenti rh 
sultàti: Pei 40,53% (+7,41%); 
Psi II.40% (-1,91%); De 
35;25%Cr0.1S); 

Probabilmente una saggia 
amministrazione, come, quel­
la fatta dai nostri compagni 
novaresi, ha portato a risul­
tati come questi che, vi assi­
curo, gratificano un vecchio 
compagno come me. 

A. R O M I . Verona 

«Cosa pensi degli 
indipendenti?» 
«Che ne abbiamo 
troppo pochi...» 

• • Cara Unità, mi sono au­
tointervistato. 

La prima domanda che mi 
pongo è: "Secondo te. perchè 
i giovani non hanno votato 
Pei?» 

Risposta: se prendo per 
buono quanto dichiarato dal 
compagno sindaco di Reggio 
Emilia sull'Unità del 19/6, 
dovrei dire che la spiegazione 
è molto semplice: abbiamo 
dirigenti vecchi. Ma siccome 
nello stesso giorno leggo un 
articolo di Antonio D'Orrico 
sui «vecchiétti» e apprendo 
che «la creatività non è una 
prerogativa dei giovani», allo­
ra la spiegazione suddetta mi 
sembra semplicistica e non mi 
convince 

E poi mi piacerebbe sapere: 
a quale età sì è «vecchi"? lo ho 
62 anni. A che categoria ap­
partengo? Posso ancora par­
lare di politica, cercare con­
sensi, insomma essere e sen­
tirmi utile per il Partito, oppu­
re sono «obsoleto» e devo 
mettermi in disparte sul seg­
giolone dehnonno? lo sto nel 
Partito comunista da quando 
avevo 18 anni. Nessuno mi ha 
obbligato a rimanere. Ci sto 
perchè è un partito serio con 
dirigenti sèri ed onesti. 

Seconda domanda: «Cosa 
ne'pensi degli indipendenti?». 

Risposta: Penso che ne ab­
biamo ancora troppo pochi e 
l'articolo di Giolittì, sempre 
suW'Unità del 19/6. mi trova 
complètamente d'accordo. 

Libero Albertazzl. Bolo.qn.1 

La «firma vera» 
va bene in banca 
ma non va bene 
per le Poste 

* • Cara Unità, ho letto la sto­
ria della coda di mezz'ora alle 
Poste centrali di Roma e, poi, 
la ricompilazione richiesta 
dall'impiegato perchéi modu­
li di cpnto'correntè erano 
scritti còl pennarello. Ma an­
che la copia fotostatica di un 
modulo di contò corrente non 
viene accecata: occorre ri­
scriverlo ih un: modulo bianco 
fornito dalle Poste. 

Non'parlo poi delle firme 
sui mandati-degli insegnanti 
emessi dal Provveditorato agli 
Studi e vistati dalla Direzione 
prov. Tesoro: non basta la fir­
ma «vera*, come accettano 
regolarmente in qualsiasi ba ri-r 

ca: no, bisogna ritornare sui 
banchi di scuola e... scrivere 
diligèntemente il proprio co­
gnome e nome come scritto 
sul mandato dì pagamento. 
Giustamente gli insegnanti 
protestano; affermando «que­
sta non è la mia firma, è sem­
plicemente in bella calligrafia 
il mio nome e cognome». Ma 
se un Impiegato delle Poste si 
permette di inviare un manda­
to in cui al posto della firma, 
come sopra, ci sia la firma 
esatta con cui l'interessato fir­
ma gli assegni bancari, lo ri­
mandano • indietro, non c'è 
santo che tenga: lo stralciano 
dalla contabilità ed occorre ri­
chiamare l'Interessato per far­
lo... firmare comepretèndoho 
Ragioneria prov. e Direzione 
prov. del Tesoro. 

Ma le cose che non funzio­
nano alle Poste sono troppe! 
Siamo nel 1987 e ancora per 
suggellare le assicurate si usa 
la ceralacca: l'Amministrazio­
ne Pt, con tutti i tècnici e bu­
rocrati che ha, non è riuscita a 
trovare un sistema più sempli­
ce e meno arcaico! Da parte 
della massima dirigenza del-
rAmministrazione Pt si parla 
di tecnologia e di telematica 
ma, in certi settori, le cose so­
no ancora a questo punto. 

Lettera Armata. 
Rimini (Forlì) 

CHE TEMPO FA 

. J vwy I I jr 
SERENO: NUVOLÓSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA: NB/E 
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IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica prove­
niente dall'Europa nord occidentale si sta addossando 
all'arco alpino. Sulla nostra penisola è ancora in atto una 
distribuzione di alta pressione atmosferica dovuta alla 
estensione dell'anticiclone atlantico verso il bacino del 
Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Attività di cumuli 
ad evoluzione diurna in prossimità dei rilievi Durante il 
corso della giornata intensificazione della nuvolosità ad 
iniziare dalla fascia, alpina dove sono possibili fenomeni 
temporaleschi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentronali 
M A R I : generalmente poco mossi tutti i man italiani 
OOMANI: sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con 

possibilità 4* piovaschi anche a carattar» temporalesco 
Graduale estensione della nuvolosità durante il pomerig­
gio anche alle regioni Centrali Tempo buono sulla ragioni 
meridinali. 

SABATO: sulle regioni settentrionali tempo in migliora­
mento ad inzìare dal Piemonte, la Liguria e la Lombardia 
Sulle regioni centrali cielo nuvoloso at mattino e tenden­
za :ai miglioramento nel pomeriggio Ad iniziare dalla 
Toscana, l'Umbria e il Lazio Tempo buono sulle regioni 
meridional! e sulle isole, 

DOMENICA: tempo buono sulle regioni dell Itafaa setten­
trionale e su quelle dell Italia centrale con cielo scarsa­
mente nuvoloso o sereno Condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti è schiarite sulle regioni me­
ridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

15 28; L'Aquila 
15 28 Roma Urbe 
17 26 Roma Fiumicino 15 24 

16 24 Campobasso 
16 28 Bari 
16 29 Napoli 

15 25 Potenza 
19 23 S. Maria Leuca 

Bologna 

14 30 Messina 
12 25 Palermo 

Ancona 13 24 Catania 
Perugia 

Pescara 
14 25 Alghero 
13 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam' J 1 16 Londra" 
1 8 > 3 0 Fflàdrid 

^ J 18 MòscS^ 
Bruxelles 
Copenaghen 

JJ ^g 

SinevràT" 
~T5: 15 Parigi 

New_v 
Parigi 

9 22 Stoccolma 
Helsinki 
Lisbona-

__12 22 Varsavia 
19 20 Vienna 

16 24 
18 29 Reggio Calabria 18 27 

20 25 

14 22 
"Ì3~"ÌB 

14 18 
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